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DALLA CAPITALE 
IL PARLAMENTO. 
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Per la rioerca della paternità 
Rùnohelti, risponde a! deputato Bossi, 

ohe Interrogali Governo per oonosoero 
come intenda riparare alle conseguenze 
derivanti dalle gravi restrizioni che, 
avanti aia approvata la leggo sulla ri 
oerca della paternità o sai divorzio, le 
aoiminlatrationi ' provinciali tianno in­
trodotto nel nuovi regolamenti dei Ge-
fotrofl. por l'accettazione degli illegit 
timi ; risponde pure ad analoga intor-
rogaziono del deputato Celesia. 

I tribunali, in- bussi all'aitlcolo 376 
del codice civile, che auiorisza la ma­
dre a non t-ìvelaro la propria mater-
nilii, hanno ritenuto che le deputazioni 
proTinolali abbiano il diritto di stabilire 
ohe sia ricusata l'accoglimento nei be-
fotroS di illegittimi, ohe por dicliiira-
zione della madre non risultino nati 
nolla provincia. 

II OoTerno potrebbe tuttavia inter­
venire per quei brefotrofi che sono i-
stituti ai benefioanza, non per qdolli 
ohe dipendono ditlla provinole. SI sta 
per altro studiando un dispgno di legge 
ohe, come desidera l'on. Celesia, risolva 
r intero problema dell' infanzia abban­
donata. 

BossU deplora che il Ooverao non 
senta il dovere d'insorgere contro la 
quotidiana ingiustizia che viene oom-
measH a danno di disgraziate vittime 
della incoscienza e a danno della loro 
prole innocente. Almeno si istituisca 
una casa di maternitli o si autorizzi la 
ricerca della paternilii ; ma frattanto si 
sospendano restrizioni inumano. 

Celesia tenta sostenere che le dlspo 
siziooi introdotto da certe amministra­
zioni provinciali rispondono, a contrario 
di quanto il Bossi sostiene, ti concetti 
di ooestii e moralità, 

' Sul bilaneio Sella guerra 
BrandoUn crede insufdolonte la pre-

pa«Bfittee' a4l*-|fu**''*a degli uffloiair di 
oompieniSiìtO'.' • • • 

Oiecotli combatte l'ammontare ecces­
sivo delle'spese militari e accenna a 
tutte le riformo amministrative che 
nell'esercito si potrebbero introdurre 

Finché dunque il Governo non ascol­
terà la voce del proletariato che re-
clama una soluzione di questo problema, 
l'oratore e v suoi amici contribuiranno 
instancabilmente e senza tregua l'agi­
tazione contro le spese militari e nei 
Parlamento e nel Paes?. 

Compans crede pure che si debba 
mettersi sulla via delle riforme e delle 
economie. 

Oltolenghi non crede che dalle ri­
forme amministrative si possano coo-
aeguire delle decine di milioni di eco­
nomia. 

Accenna ad nlcuno questioni tecniche 
e rinvia il seguito del suo diicordo a 
domani. 

La seduta è tolta alle 19.6 

..1̂ 1 3eza.ato 
continuò la discussione sull'Ordinamento 
deirCritrea, approvando i singoli arti­
coli del disegno di legge, dopo alcune 
osservazioni di Vigoni Giuseppe e Pio 
rantoni: 

sidl alle famiglio bisognose dei richia­
mati alle armi è stata stanziata la somma 
di lire 180,000. 

Il direttore dell'Ufficio del lavoro 
Roma 15 — Il prof. Giovanni Mon-

tomartini, dopo aver tenute oggi delle 
nuove conferenze al Ministero di agri 
coltura, venne prsoelto a direttore del­
l' «Ufficio del lavoro ». 

Gli automobili e la. iipsta 
Roma i 5 — Vi 6 una vera agita­

zione antnmobilistica a Montecitorio ! 
Una quarantina di deputati si sono riu­
niti ed hanno deliberato di insisterò 
perchè il governo serva con automobili 
postali quei comuni che non hanno li­
nee ferroviarie. 

Hanno anche incaricato l'on. Maio-
rana di prosoiitaro un ordine del giorno 
por invitare il governo a presentare 
un progetto su quest'argomento. 

*::<<" -— 

LE CJASSE POSTALI i 
Kias'iunto delle operazioni del le Casse 

postali di r lKparmo a tu t to il mese di 
d i c e m b r e 1 9 0 2 : ' 
Libretti rimiiEiti io corso in i 

fine del nisM preoodoalo N. 4,633,630 
Librottt omessi HPI mono di 

dioombro . 40.193 

Uh. estinti noi moie stesso 
N- 4,673,819 

11,141 

RimaaoiixA N. 4,668.678 

Credito del dopoeiteatl in Rtid 
del oieso procedente L. 760,76^,2*8.46 

Depositi del m. di dioombra „ 55.-l!i0.28!ì.48 

Rìntborei del naoso stesso 
. 816,!!17,493.94 

38,628,22 .58 

RimaDenta Ij. 783,689,274,3 ì 

PER LA VEDOVA Di BOVIO 
La segreteria della Camera ha pub­

blicato stamane la proposta di leggo 
presentata dagli onorevoli Bianchì Leo­
nardo, Giaoturco e Colajanni per una 
pensione vitalizia alla vedova di Gio­
vanni Bovio. Il testo della proposta à 
redàtl^o dall'on. Gianturco. La proposta 
se approvata assicurerebbe alla vedova 
di Giovanni Bovio la modesta pensione 
di circa SOOO lira all'anno, lilssendo il 
compiànto uomo stato sorteggiato più 
volte, la sua vedova non avrebbe di­
ritto di liquidare nemmeno quella iur 
dennitii che spetta a chi abbia almeno 
dieci anni di servizio. 13 purtroppo lo 
uomo 8cb.ivo. dal chiedere nulla per sé, 
non ha lasciato alla famiglia che un 
noma illibato e una povertà illustre, 

seguita il testo della proposta a dire: 
Qrài-noi, che fummo testimoni di una 

vita spesa per oltre qnarant'anni per 
la scienza e per la patria, abbiamo 
creduto nostro dovere venire innanzi a 
voi. a. chiedere che con una solenne 
atteotazioue sia. reso questo omaggio 
alla, itiemoria di Giovanni Bovio. Ab­
biamo sr^dpto cosi dì iotecpretara il 
pensiero di voi; perchè altre volte il 
Parlamento italiano la. oasi somiglìunti 
ha creduto dover suo di concedere una 

pensione. 

Per le famiglie dei ricliiamati 
Roma 1!) — Nel bilancio del mini­

stero della guorrii 11103,004 per i sus-

I SOVRANI A VENEZIA 
Dalla Stazione al Palazzo Reale 
Venezia, 15 — Il treno reale giunge 

alle 0 e due minuti. 
La Banda cittadina intona l'inno 

reale; lo autorità e le damo si affollano 
intorno al salono roalo. Il marchése 
Cosili, grande seadiero del Ré, apro 
lo sportello reato II Re scenda primo 
e aiuta a scendere la Regina, che veste 
un abito di chiffon bianco con pizzi 
trasparenti gialli. II,i il boa bianco di 
struzzo, la «capote» bianca con guar­
nizione conerò di chiffon e l'esprit. 

Il Ho indossa la bassa divisa di gè-' 
aerale. Notasi che i suoi baffi comin­
ciano a imbianchire. 

Il sindaco si avvicina primo ai reali ; 
porgo alla Regina Ì2n ricco mazzo di 
orchidee con lungo nastro di pizzo di 
Mu ano e le reca il saluto ospitalo di 
Venezia. Le autorità si scoprono. La 
Regina ringrazia amabilmente poi stringe 
la mano a tutte le dame. Il Re saluta 
il prefetto, i senatori, e i deputati cui 
stringe la mano; oftVe quindi il braccio 
alla Regina e si avvia all'uscita. Quando 
si prosenta sul piazìsale scoppiano ap­
plausi. — SI sventolano ì fazzoletti e i 
cappelli. La folla è trattenuta a stento 
dai cordoni della truppa. La banda sul 
ponte della stazione intuona la marcia 
reale. Il Re sale nolla gondola 1 cui 
rematori hanno la lirrea rossa, e aiuta 
la regina a salire. Nella stessa gondola 
salgono il sindaco Grimanl s il generale 
Rrusatti. 

SI forma tosto il corteo. 
Lungo il corteo i sovrani vengono 

spesso acclamati ed entrati in Palazzo 
sono chiamati duo volte alla' finestra. 

I rJBevimenti 
Venezia, 15. — I reali alle ore 10 30 

ricevettero i senatori Coresa, Pelle 
grini, Papadopoli; alle 10.45 i depu­
tati Tecchiu, Manzato, Fradeletto, con 
cui il Re parlò dell'Esposizione e del­
l'effetto della piazza di S. Marco senza 
il campanile. Il Re disse che la chiesa 
forse ne guadagna mentre ne perde il 
panorama della città e che sopratutto 
ragioni morali e civili imponevano la 
ricostruzione del campanile. Il re di­
mostrò di aver seguita la polemica 
sull'Espofizione. La Regina si com­
piacque delia buona riuscita, superiore 
a qiiella delle precedenti Esposizioni. I 
sovrani espressero la loro compiacenza. 
Seguirono i ricevimenti delle autorità 
militari, del Patriarca, dogli ammi­
ragli Gonsales, Farma e dai generali 
Gobbo, Bellini, della magistratura, del 
siirdaco, - della Giunta, e del . Gomtliato 
dell'Bspos'zioiie. 

All'Esposizione 
Veneaia là — La visita all'Esposi­

zione segui, in forma privata, alle 14 30. 
Sia nell'andata che nel ritorno la 

folla acclamò le LL. MAI, 
L'on. Fradeletto fu guida diligente 

nella vìsita alle varie sale. 
I Reali rimasero ammirati dei labori 

esposti. 
La visita sì protrasse sino allo 18.30, 
Quando i Sovrani furono di ritorno 

a Palazzo Reale erano le 17. 
Il resto della giornata 

Venetia 15 — Le L L. M.M. fecero 
verso sera un giro in gondola ; alile 
20, al loro ritorno,,,segui a Palazzo un 
pranzo ufUciaie, dopo il quale vi fa 
circola. 

Un centinaia di giovani monarchici 
con fiacole tricolori e la banda Bellini 
acclamarono a lungo i sovrani sotto le 
finestre del Palazzo Reale, facondoli 
affacciare due volte. 

Tutta la sera Piazza S. Marco, sfar-
zos^.mente illuminata, fu. animati^sima 

Impoioente riuscì la serata di gala! 
alla, t'enice, deve sì dava li Santo' Aei 
maestro Ghin. 

I sovrani furano aoolumutissìmi. 

LA SITUAZIONE IN ORIENTE 
Una convenzione fra l'Italia e la Russia? 

SI ha da Sofia che un giornale ab 
bastanza accreditato ASf̂ iciura esservi 
una convenzione segrega fra l'Italia e 
la Russia a proposito della questione 
balcanica. Secondo quel giornale la con­
venzione stabilisce che in caso d'inter­
vento delle potenze nei Bilcani, l'Italia 
avrebbe il diritto di occupare alcun! 
punti dell'Albania sull'Adriatico e la 
Russia avrebbe il diritta di occupare 
alcuno parti della Bulgaria sul Mar 
Nero. 

Frattanto la situazione Ti perdura 
minacciosissima. : • 

: ^e:=3*i ; ^ 

M domestica mn al miU 
Nella famiglia KiJiiig a Milhrish 0 

stran ti tiova in servizio da ottant'anni 
una domestica di nome Anna Schauborg, 
La vccuhietta, arzilla e lesta coi suoi 
03 anni, è ancora in grado di atten­
dere ai lavori più leggeri. Essa ha-
portato in braccio la madre del suo 
attua'o padrone, la signora Rosa liii 
ning, che lia 73 anni, il padrone stesilo 
0 ì figliuoli di lui. Nel 1880, in un 
grande incendio cho distrusse mpzzo il 
paese, esse salvò dalle fiamme, con 
grandissimo pohcolo proprio, un bam­
bino dei Kcinig; in quest'occasione per­
dette tutti i suoi piccoli risparmi di 
tanti anni di lavoro. 

E slamo ilei 19031 
Gli elfetll della s'uperstiziono 

Alla pretura di Verbianu il 25 oorr. 
si discuterà una interessante e .curio­
sissima causa contro sei giovinotti del 
paese che, por antica consuetudine,- nel­
l'ultima festa roligìosa, per esprimere 
troppo sentitamente la loro.fede, denu­
dati e'coverti, solo, da mutandine, an­
davano percorrendo le vie del comune, 
stracciandosi le carni con pezzi di vetro 
incastrati in un -sughero, fliio a che i 
loro corpi furono ridotti «ajigninajonti 
come quello di Cristo Fi 

."-»£::^-^ 

La trspa jisĝ razioiiB di Dna mWi 
. A Magdeburbo, la o^oglte d'un cal­
zolaio dì nomo Barteil, disperata causa 
la morto imminente di suo marito, 
strozzò un SUO flgliolotto d'un anno in 
un recipiente d'acqua e poi s'impiccò 
al cardine di un uscio. Il marito fu 
trasportato all'Cipedalo. 

UNA SEPOLTA~VÌVA 
Telegrafano da Parigi che in un vil­

laggio dol circondario dì Lorien una 

NEL MONDO DEI MILIONI 
Ce n' è ancora per tutti. 
Secondo una statìstica del governo mes­

sicano, la pi'oduziono dell'oro dal gen­
naio a tutto aprile corrento « ammon­
tata a piasti-e 4,108,10U. La statisiica 
constata poi che la produzione aumen­
terà ancora, in seguito alla scoperta di 
nuove miniere. 

Le vìscere delh terra, secondo qual­
cuno, contengono ancora 4000 miliardi 
di lire di ricchezza, di cui ogni anno 
se no ostraggono 50 miliardi di carbon 
fossile, 4 di ferro, 2 di petrolio, 1 mi­
liardo e 500 milioni di oro, 1 miliardo 
di diamanti od altro gemmo, e 3 di ar­
gento, sale ed alili prodotti. 

Visto cho la popolazione del mondo 
non è ohe mille duecento miliardi, vuol 
dire cho ce n'e ancora per tutti, di 
quejte rìchézze. • . . 

1 '• i s S » '• 

UN GRAN LAGO AFRICANO 
Vennero oseguiti degli studi dalla 

spedizione militare francese nel bacino 
dello Ciad (Tschad). 

Il lago Ciad, specialmente sulle coste 
Est e Nord, e lémìnato di numerose 
ìsole popolate da tribù indipendenti e 
bellicose, chiamate coi nomi generici di 
Kurls e di Budumas. Esso si difesei^o 
sempre da queste isole, come da ba­
luardi Jinvmoibilì contro la invasioni 
dogli abitanti di terraferma, massima 
contro gli inviati del Sultano dell'Uadai 
per la riscossione delle imposte. 1 fran­
cesi dovettero molto lottare per ridurre 
al dovere queste tribù, le quali allora 
solamonte si diedero per vinte, quando, 
a più riprese sconfitte, capirono che 
diventava inutile ogni ulteriore resi­
stenza, Le isole del Ciad sono ottanta 
con una popolazione complessiva di cin­
quantamila anime. Non tutto però sono 

certa Launy si sgravò l'altro giorno di 1 ' 'u^/'t 
un bambino. Di li a poco a poco fu *"™'^- , , , „ . , . , . . . 

r ' La isole del Ciad prosentano tre dif­
ferenti caratteri. Le une sono coperto 
interamente di sabbia o spoglie affatto 

poco a poco 
colpita da sincopo; e riuscite vane le 
cure per farla rinvenire, dovette la 
famiglia ritenerla per morta. Denunziato 
il fatto all'ufficio comunale e consta­
tato il decesso, venne il permessa per 
la sepoltura, e l'indomani infatti la 
povera donna fu portata al Camposanto 
e deposta nella fossa. Di 11 a un'ora 
alcuni bambini che passavano di là cre­
dettero di udire un sordo lamonto che 
usciva dalla fossa poco profonda : chia­
marono gente con alte grida, e gli ac­
corsi confermarono che un fioco la­
mento si continuava a sentire. In tutta 
fretta venne rimossa la terra: la donna 
era morta, ma l'atto disperato in cui 
fu trovata dimostra indubbiamente che 
l'iiifolice ora stata sepolta mentre an­
cora viveva. 

Si è aperta un'inchiesta. 

I MOSTRI GRAMDI 
GIUSEPPE VERDI 

È sompro omaggio doveroso o mezzo educa* 
tivo il parlare dei Grandi obo nel catopo della 
BeiODze, dell'Arto e delle Politica contribuirò o 
a roodoro rispettato e venerato il nomo della 
patria nostra. 

E peroid ohe, cedendo alle vive iataoso di 
parocchi amici, l'egregio amico nostro professor 
L. Pietorelll — anims detta di artista —-. ni ha 
favorito Io splendido discorso su Qiuaeppo Verdi 
pronunciato la aera del 1° maggio al Circolo 
Filarmonico che al Orando ai noma, in occa­
sione della ricorrensa del V* aouiversario dalla 
•uà fondazione; discorso cho ben di cuora pob-
blicliiaaio, l̂ eocbè altro volte su qi>esta ooloone 
di Q, Verdi sia stato poro degoamento parlato-

Di certi Grandi non si à mai parlato J[roppo. 
E' mestieri, o signori tesservi la blo-

g afìa del grande Maestro? E' d'uopo 
mettere in luce l'uomo, di mostrarvi 
corno quest'uomo, sorto dal nulla si ' 
sia innalzato, sulle ali del genio, sino 
all'apice della gloria? C'ò bisogno di 
rammentare la tempra adamantina del 
suo carattere, la semplicità e l'integrità, 
dei suoi costumi, le doti squisite' ohe 
ne adornavano l'animo, una nòbile di. 
gnità, una schietta modestia, un'affet­
tuosa sensibilità verso i pochi che po­
tevano vantarne la preziosa'amicizia, 
una generosità provvida oculata e ri­
fuggente dalla lode? Occorro ricordare ' 
i trionfi che riportò e ohe ebbero por 
teatro il mondo, e che si ripetono, veri 
plebisciti d'entusiasmo e di convinzione, 
citare i suoi scritti dai quali «traspare 
tanta esporionza degli uomini e dello 
coso, i suoi giudizi sulla musica, im­
prontati sempre a vora ed alta coscienza 
artìstica? E' d'uopo finalmente dipin­
gervi il suo ritratto, quel volto .sereno, 
quella fronte pensosa, asilo d'indistrut­
tìbili tesori, cho negli ultimi anni, per­
duto il segno di una concentrazione po­
tente, aveva acquistata una espreasiono 
quasi serafica e contemplativa? Voi 
tutti sorbato nella mente e nel cuore 
mille ricordi dell'immortala Vegliardo; 
voi tutti, all'annunzio della sua morte — 
ahi purtroppo recantei — avete cor- • 
cato avidi i giornali o le riviste, avete 
sentito imperioso il desiderio di cono-
soer-o anche i minimi particolari della 
vita dal Sommo, quasi per aggiungere 
nuovi sentimenti di affetto, di ammira­
zione a quelli cho nutrivate; quasi per 
lenire, rievocando tanta virtù e tanta 
grandezza, il profondo doloro che vi 
opprimeva. Io farei dunque inutile cosa, 
accennerò Invece brevemente all'opera 
sua artistica, altamente civilizzatrice ; 
all'opera sua, invidiabile retaggio la­
sciato alla patria, cho compendia in se 
stessa il glorioso svolgimento del me­
lodramma nella seconda metà del so-
oolo XIX. 

-«• 
di vegutuzione, le altre, coperte di erbe, 
servono di pascolo agli armenti; altre, 
infine, sparse di numerosi villaggi in 
mezzo e rigogliose piantag oni, sono 
quelle unicamente abitato. 

Il lago Ciad costituisce una immensa 
distesa di acqne.di un trecento chilo­
metri di lunghezza su centotrenta di 
larghezza. Ma molto bassa ne è l'al­
tezza, massime verso Oriente, dove si 
naviga con un fondo di un metro e 
mezzo Verso occidente ò alto dei sotte 
agli otto metri. 

TEBBIBILE DR&HHl DELl'&LCOOUSMO 
avvenuto in mezzo ad un lago 

Telegrafano da Berna alia Qaitetta étel Popolo: 
Alcuni giorni or sono i giornali n,ir-

ravano la scoperta fitta sul lago di 
Bienne, presso la località detta Beau-
Rivage, d'un canotto abbandonata, ap­
partenente a un giovanotto, corto Laub-
scher dì Lu^chers, nonché la scomparsa 
del giovano stessa, dì suo padre e dì 
suo fratello, 

A tutta prima si supponeva che questi 
ultimi fossero periti cercando dì sal­
vare il primo. L'inchiesta aperta per­
mise di dimostrare invece che si era 
in presenza d'un dramma sanguinoso 
cagionato dall'alcoolismo, inquantochè 
11 padre ed i due figli Laubscher orano 
dogli alcoblici inveterati. 

SI è infatti scoperto in fondo alla 
barca il cadavere del maggiore dei 
Laubscher, crivellato da colpi di col­
tello e coperta di sangue. E' ritornando 
dal lavoro in una vigna dell'isola di 
San Pietro che fra 1 tre uomini deve 
essere scoppiata una violenta rissa. Essi 
assalironsì rociprocameoto con coltel 
late, e, ad nn dato momento, il padre 
ed il più giovane dei figli caddero nel 
lago, lasciando 11 loro compagno nella 
barca crivellato di ferite. L'infelice 
deve essere spirato in pocii tainpo sonza 
potei chiamare soccorso. 

Caleidoscopio 
l'ttnnmaalioa. — Domani, 17, S. Pasquale, lu­

nedi, IS, S. Venanzio. 
X 

Effemeride storloa. — 18 maggio 1797. 
Pena la vita, è ingiunta alla popola­

zione di Pordenone, di portare ogni 
arma da fuoco e da taglio in casa Cat­
taneo. In detta casa alloggiava un ge­
neralo francese che fatto chiamare il 
podestà (co. Antonio Fenicio) lo privò 
di ogni autorità, levò pure il comando 
ai giudici Ettore Ovio, G. B, Policreti, 
ed Antonio Belgrado, eleggendo invece 
Pietro Bombardieri, Giuseppe Barbaro, 
Vendramino Su a, (Giovanni Moro, An­
tonio Belgrado, Antonio Innocente, 
Giuseppe Paletti, G, B Carlis, Bene­
detto Morossi, Bernardo Fossati, Giu­
seppe Zaffonì, Luca Sam, Francesca 
Pasìani, Aotooio Camellini, Vincenzo 
Quorini, Michialn Tomasini, sotto il ti­
tola di ìnunicipulisti (consiglieri co­
munali), (Candiani, Cronistoria, p. 122). 

17 mai/pio 1716 
In data 17 maggio 1713 l'ufficio di 

sanità di Udine rilasciava alla conta­
dinanza della Patria ' i l presente a t to : 

« Omissis. 
« Si fa fede per l'ufficio di questa can-
« calleria che dal di 15 gennaio 1714 fin 
« ora presente sono morti in questa 
« città n Patria animili bovini numero 
<s ottomille settanta e sedici, come si 
« raccoglie dalle notificaz'oiii faitti e 
« consta da questi pubblici rogislri » 
(CHIÙ e l'alria p. I'i8). 

Quando Verdi riportò la sua prima 
vittoria col Nabucco, due de'suoi grandi 
predecessori aveano pronunziata l'ul­
tima parola; Rossini aveva gettata la 
penna per sempre, B"l>iui eia morto; 
il terzo, Gaetano Donizetii, stava len­
tamente spegnendosi. 

Riluceva ancora qualche stella di 
minore grandezza, fra cui Savorio Mer-
cadante, ma ì sommi erano scomparsi, 
e Verdi trovava il campo-Biusìcaln sgom­
bro da fieri competitori. La circostanza 
era felice, ma liisognava saperne pro­
fittare. Bisognava rendersi indipendenti 
da tre tendenze essenzialmente spiccate 
e seguirne una quarta, spicoiita essa 
pure, che rivelasse nuovi orizzonti, senza 
aver la pretesa di offuscare gli antichi, 
sfolgoranti di troppa luce. 

A Rossini, noncurantemente grandiosa 
0 finemente sarcastica, a Bellini soa­
vemente idillico e sonllmentalo, a Do-
nlzetti sonsualmente appassionato, li 
genio dì Verdi contrappose l'esuberante 
impetuosità della sua vena melodica. 
Rossini scherza colle note, Bellini piange, 
Donizotti freme; Vordì prorompe; alle 
pennellato capriccio-ja del primo, alle 
miniature del secondo, alle pitture del 
terzo, egli risponde colpi di scalpello, 
lasciandoli andare talora, trasoinato 
dalla foga, a intaccare più del bisogno ; 
ma la statua, benché rozza in parte, 
gli osco sempre dalle mani, viva,i pal­
pitante, espressiva 

Una fibra originale di musicista à 
afferma, a, nella violenza infrenata dei 
suoi scatti, racchiudo il germe di una 
produzione artistica immortale, poiché 
nella sua spoeiala tendenza sta il se­
greto della sua forza. I 

A Rossini il vanto di avere rinno­
vato il melodramma del suo tempo, 
allontanandosi dagli antichi prooedi--
mentì e liberando la melodia dai ceppi 
che la opprimevano; a Vordì quello di 
avergli infuso un sangue novello, di 
averlo reso suscett.ble di un grandioso 
sviluppo. Bellini e Donizotti magistral-

i mante parfczinnarono i contorni dui 
moifldi'ainina Rossiiiiann, ina non lurono 
innovatori Vurdi fu innuvatorn, o lo 
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(a perchè lo oiroostanzo stesse la ro­
sero tale. 

L'arte vera risponde ai tempi in cui 
iìoi'iscs, poioliè trae forma ed inspira-
zioDO da tutto oló ohe la oiroonda. E 
i tempi erano cangiati ; gli italiani sta­
vano por risvegliarsi dal lungo e pro­
fondo letargo ; s'Inaugurava un periodo 
di lotta: nell'aria si sentivano i pro­
dromi della rivoluzione. Nella riooheeza 
melodiOHi priva di convinzione, di Ros­
sini, nell'idealismo Aieardiane di Bel­
lini, nella elegante fluidità di Donizetti, 
non avrebbe trovato il popolo alimento 
bastante alla nobile fiamma che lo ao-
oendeva, 

E fa allora ohe aooanto al fiume 
largo e maestoso, al mormorante ru-
sonilo, al lago profonda, balzò il tor­
rente impetuosa ohe rispose degnamente 
co' saoi crudo! al rombo del tuono e 
allo schianto della folgore. Ne' teatri, 
vere palestre, ovo si educavano gli animi 
alla riscossa, pari a canti dì guerra 
echeggiavano ì canti del Grande e lo 
trombe Verdiane squillavano la fanfara 
dei nostro risorgimento. 

In tStta la produzione Verdiana, che 
venne svolgendosi in ordine di tempo, 
spicca poderoso, sincero e costante il 
concetto della italianitti. 

L'inizio della carriera artistica del 
Sommo, ìntimamente congiunto al­
l'inizio di un'era insperata di risveglio 
politico ebbe massima influenza sul­
l'opera sua avvenire, e la prima im­
pronta non doveva più cancellarsi. Con­
siderate, 0 signori, ohe il cammino 
fatto da Verdi dai primi suoi lavori 
egli ultimi è stato immenso; mano 
mano ch'egli proceda la forma si affina, 
è posto un freno all'impeto strabocche­
vole della melodia. L'energica lotta 
per l'indipendenza ò coronata dalla vit­
toria; in una paco feconda l'Italia si 
ristegra 1̂ sole della iibertii, e il tor­
rente che preaipitA mugghiando fra i 
burroni e le balze, unendo la sua voce 
possente a quella dell'uragano che in­
furiava, giunto a valle sotto no cielo 
sereno, prende a scorrere, limpido 
fiume e superba, fra due rive fiorite, 
verso ii mare della immortalitii. Cam­
mino immenso, seminata di capolavori ; 
ciascuno dei quali, pregevole in se 
stesso, era gradino al seguente per 
raggiungere un'altezza maggiore; ma 
il nuovo capolavoro non oscurava l'an­
tico, poiché tutti recavano l'impronta 
personale dei genio. Nessun operista 
italiano, o signori, compreso Rossini, 
seppe condurre l'arte sua a un cosi 
completo sviluppo. Parecchi furono fe­
condi quanto Verdi; alcuni, anche di 
piìi; ma nessuno nella sua feconditii 
fu cosi virtuale da imprimere in un 
numero notevole di lavori una carat­
teristica singolare tanto da sfidare il 
tempo, malgrado i cangiamenti di stile 
voluti dal perfezionamento artistico, e 
i mutamenti del gusto dei pubblio! pei 
soggetti drammatici,. Questa, o signori, 
6 la maggiore gloria di Verdi. 

Fibra fisicamente più energica di 
Bellini e Donizetti, percorre intero il 
cammina della vita; fibra moralmente 
più energica di Rossini, non abbandona 
ii campo se non dopo di aver combat­
tuta sino all'ultimo, e raggiunge la ful­
gida meta alla soglia della tomba; non 
iasoia ad altri la cura di perfezionare 
il proprio indirizzo, ma lo perfeziona 
egli stesso, 

-^ 
Dissi sincero e costante in Verdi il 

concetto della italianità. Pensate, o 
signori, all'influenza che un altro genìa, 
Wagner, acquistò nel campo musicale, 
lungo ia secon^ metSi del secolo XIX. 
Il colosso te&.co, abbattendo tanti 
pregiudizi e tante incombenze sancite 
dall'uso, rischiarò di nuova e fatidica 
luoe la filosofia del melodramma, ba­
sandosi sui logici principi di un'este­
tica profonda. Ma parecchi compositori, 
seguendone le massime, crearono un 
ibridismo musicale, poiché scambiarono 
il pensiero con la forma, e i precetti 
coi mezzi di attuarli. 

Ogni manifestazione artistica, per 
essere sincera, deve riflettere l'indole 
particolare dei popolo, nel cui seno 
viene creata, ed è sempre falsa quando 
si esprime in un linguaggio etnica 
mente diverso. Anche Verdi risenti 
l'impulso della Musa di Wagner, ma 
ii progresso non confuse col servilismo, 
e seppe profittare di ciò che gli sem­
brava razionale e legittimamente arti­
stico senza venir mai meno alla sua 
eletta natura di musicista italiano. I 
geni si toccano e si rispondono, ma la 
loro essenza rimane intatta; non pos­
sano confondersi o oomponetrarsi, poiché 
ciascuno di essi possieda una particella 
divina indipendente. Certo l'influsso 
Wagneriano ha prodotto Olello a Fal­
staff'. Ma obi oserebbe dire Falstaff' 
ed Olello imitazioni Wagneriano, men­
tre il magistero della forma, lungi dal 
mascherare, Inneggia di nuove tinto o 
di nuovi riflessi un pensiero rimasto 
schiettamente' italiano e individuale? 

{Continua), 

tsmsm'mmts. 

Carta p«P bachi da letti im­
pasto puro e giornali usati si trova in 
vendita a prezzi di fabbrica presso le 
Cartolerie M. IBardnsoo. 

Lo sciopero di Torre 
e la chiusura dello stabilimento 

Pordeoona 14 miggio. 
Tutte le pratiche fatte da una spe-

alale commlasione verso il Cotonificio 
Veneziano, per un equo accomodamento, 
riuscirono vane e lo stabilimento venne 
chiuso. 

Le scioperanti si mantengono discre­
tamente calme, e sono decise di resi­
stere. 

Questa sera, a Torre, parlò alle scio­
peranti in tono conciliativo il dott. Guido 
Rosso, mentre un rassicurante appa­
rato di forza girava per il Tillaggio. I 
canti delle donne si protrassero fino ad 
or» tarda. E domani? 

15 maggio. 
Stamane le scioperanti in massa si 

avviarono verso la nostra cittii, can­
tando, ma giunte allo sbocco che, da 
ria Cavallotti mette al Piazzale XX 
Settembre, venne loro sbarrato il passo 
da una ventina di carabinieri con la 
baionetta in canna, comandati da un 
capitano. Fu un momento impressionante. 
Il capitano fattosi verso le operaie, in 
nome della legge, le invitò a fermarsi 
e ritornare indietro sotto pena del­
l'arresto. 

Avvenne un po' di bacuano, e si ri­
peterono le grida di: « Avanti, avaati I » 
ma poi si ripresero ì canti e a poco 
a poco la strada rimase libera al pas­
saggio dei carri e dei passeggieri. Le 
scioperanti ritornavano tranquillamente 
a Torre cantando e con tutt'altra in­
tenzione di farsi arrestare, mentre ai 
venti carabinieri veniva ordinato ii 
«riposo». 

Per pura curiosità rendiamo noto che 
le scioperanti vennero anche nei giorni 
scarsi in città accontentandosi di attra­
versarne le vie cantando e tenendo un 
contegno corretto. 

Lo sciopepo terminato 
La ripresa del lavora 

Pordanona 16 aera. 
Stamane giunse tra noi il segretario 

della Federazione dello Camere di la­
voro di Milana, il quale, insieme al 
sig. Francesco Asquini ed al doti. Guido 
Rosso, trattarono direttamente con la 
direzione del Cotonificio Veneziano ed 
ottennero le seguenti condizioni: 

Lo operaie riprendono il lavoro, la­
sciando facoltà ad una apposita Com­
missione di stabilire se, con la nuova 
tariffa, possono percepire quel tanto di 
guadagno che fino ad ora sempre eb­
bero Qualora poi il loro guadagno ve­
nisse diminuito, e ciò in causa delia 
nuova tarìfla applicata, la direzione si 
impegna di concedere alle operaie quello 
ohe esse chiedono, 

Tale conclusione venne esposta alle 
operaie dai signori Asquini e Rosso; i 
quali riuscirono a convincere le scio­
peranti dell'opportunità di riprendere 
il lavoro. 

Siamo lieti della soluzione ed augu 
riamo che tutto si appiani nel miglior 
modo possibile, e che nei quarantacin­
que giorni di tempo, fissati per l'opera 
della Commissiono, la, direzione dei Co­
tonificio e le operaie tutto ritornino 
ai migliori accordi. 

Domani i 1800 operai del Cotonificio 
Veneziano riprenderanno il lavoro. 

Gravissimo ferimento 
Cividais, 16 (austro iel.) 

Ieri sera nella vicina Purgessimo 
certo Busolini Cristiano colpiva con 
un sasso alla regione destra del cranio 
Busolini Eugenio, causandogli una le­
sione sulla cui entità i periti medioi 
si riservarono un definitivo giudizio 
fra otto giorni. Escludono però ogni 
pericolo immediata di vita. 

Stamane sì recò sopraluogo l'egregio 
vico pretore dott. Sbroiavacoa per ini­
ziare le indagini del caso. 

Non si conosce il movente che spinse 
ii Cristiano Busolini a commettere il 
grave ferimento. 

Cà«idale| 16 — Conferenza. ~ Hi-
cordiamo che domani alle 15 nella sala 
dell'Albergo « Al Friuli t> avrà luogo 
l'annunciata conferenza su Giosuè Car­
ducci, tenuta dal chiar. prof. cav. L. 
Fracassetti. 

Non v'è dubbio sulla trionfale riu-
scita. 

Adunanza. — E domani stessa alle 
16 nella sala della birraria «All'Ab­
bondanza » si oonvocheraono negozianti 
ed esercènti per costituirsi In società, 
se mai sarà possibile. 

Ancora una volta, nel 1897, si aveva 
tentata la prova, ma dopo fatto tutto, 
compreso lo Statuto, si perdette il filo 
d'ogni pratica, causa divergenze che 
ora speriamo soomparse. 

Corno di Roaaazoi 15 — Il 
sabato vien per tutti -r- Giorni fa, dopo 
sette anni dacché erasi rifuggiata in 
Austria per sfuggire ad una condanna 
per contrabbando, fece qui ritorno 
certa Luigia Morosa. 

Venne arrostata, dovendo, a saldo 
della molla che su di lei gravaV scon­
tare 169 giorni di detenzione. 

Tolmoiezai lo — Due carabinieri 
in acqua - - Due carabinieri di questa 
stazione mentre ritornavano da una 
perlustrazione fatta nel vicino comune, 
di Verzcgnis, attraversando il ponte 
sul Tagliamento, uno di eiisi colto da 
capogiro cadde nel fiume. 

Stava quasi por afl'ogare perchè tra­
volto dalla corrente, - quando 11 suo 
compagno con Inauditi tforzi o met-
taodo a serio repentaglio la propria 
vita riuscì a porlo in salvo. 

Gimoiaia, 15 — Triste fine di una 
liambina — Ieri sera corta Moroni col­
locava nella culla a dormire una sua 
bambina di nomo Rosa di mesi 7. Du­
rante la notte mai si svegliò e nem­
meno si mosse. Al mattino seguente 
quando la madre s'appressò alla culla 
per svegliarla la trovò freddo cadavere. 

Il medico, chiamato tosto, non potò 
che constatarne la morte avvenuta per 
soffocazione causata dalle coltri. 

Paularat, 15 — Ubbriaco ohe fi-
nisoe male i suol giorni — Giorni fa 
certo G. B. Silverio fu Mattia della 
vicina Cartola dopo aver fatta una 
lunga peregrin>iziono por le locali oste­
rie, alquanto alticcio si dirigeva al 
proprio paese. Giunta nella località 
detta Àunes nei pressi dì Solino, essen­
dosi troppo avvinìnato ad un burrone, 
perduto l'equilibrio, vi precipitò da 
un'altezza di oirca otto metri. 

Nella caduta andò a battere la testa 
contro l'I roccia, rimanendo all'istante 
cadavere. 

Marnati di animali liowini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Domenìoa 17 maggio — Barda. 
Lonedl 18 — Aisano X, Bnitrlo, Uaniago, 

Mednn, Paaian Soli, Vittorio, Itivignano, T«r-
oeato, Ajallo, Tolmazao, Piova di Cadore. 

Martedì' 19 — Codrolpo, gpilimlxsrgo, Trioo-
almo. 

Mercoledì ÌO ~ Lalinana, Po::aolo, Sacile, 
S. Danielo, Monfaloone, Odono. 

'Vonerdl 22 — OoDngliaoo, Portogroaro. 
Sabato 88 — Pordeoime, Molla di Livania, 

Belluno. 

SU E GIÙ' PER UDINE 

Le scuole complementari 
Abbiamo parlato ieri dei dicianove 

maestri elementari della nostra Pro­
vincia riconosciuti benemeriti dell'edu­
cazione e gratificati perciò dai Ministero 
di un tenue compenso. 

Non sono però soltanto gli insegnanti 
che lo vengono dichiarati ufficialmente 
quelli che sono benemeriti dell'educa­
zione del popolai 

Ve ne hanno centinaia e centinaia, 
martiri oscuri, ohe strappando allo 
svago di diritta lo poche oro di libertà, 
le cousaorano alla coltura di quanti, 
per l'età o per le condizioni della vita 
0 le esigenze della stagiono, non po­
trebbero usofruire dell'istruzione im­
partita nelle ore e nei giorni d'ufficio. 

E a decine sì aprono ogni anno le 
scuole autunnali, destinate a impedire 
che il frutto di un anno di insegna­
mento se ne svanisca in tre mesi di 
abbandono ; e, ciò che più monta, nu­
merose si aprono le scuole complemen­
tari per gli adulti; festive e serali. 

Come ricrea l'animo il vedere nel di 
festivi, nei paesi di campagna dove 
qualche anno fa non si viveva che di 
una vita vegetale, recarsi la gioventù 
già prosciolta dall'obbJigo dell'istruzione 
alla scuola, a ricevervi nuovo alimento 
allo spirito, che cementi quello acqui­
stato nei tre corsi elementari ed altre 
utili nuove nozioni aggiungal E, più 
ancora, come è bello di sera, veder 
l'operaio, stanco per lungo e pesante 
lavoro, strappare alcune ore ai riposo 
di cui sommo sente il bisogna, per re­
carsi alla scuoia ed apprendervi, spesso 
in età già matura, i primi rudimenti 
della scienza! 

Ed è questo compita ardua assai per 
i poveri insegnanti che hanno di fronte 
non delle teneri menti facili all'acquisto 
delle cognizioni, ma degli esseri in oui 
soltanto uno sforzo grandissimo di vo­
lontà ed un metodo speciale di istru­
zione possono snebbiare la mente atro­
fizzata da ignoranza atavica. 

- « • 

Gli insegnanti della nastra Proriocis 
che nello scorso anno scolastico meri­
tarono dal Ministero dei compensi per 
avere impartite le- lezioni autunnali, 
serali o festive ammontarono a 139. 

Ma quali compensi incisori non ven­
nero loro concessi! Compensi che da 
un minimo di 20 Uro vanno ad un mas­
sima di lira 40; compensi che tutti 120 
assieme non danno che la misera 
somma di lire 3612. 

Sono cifre che stringono il cuore, 
specie se si pensa oho in questo stesso 
beli' italo regno vi .hanno dei generali 
pagati con 141000 lire annue! 

Basta... lasciamo li. 
-»' 

A jproposito dell'interessamento be­
nefico che le nastri classi operaie vanno 
floalineqte prendondo al problema del-

l'educaziuna, probloniii ohe loro speciul-
moote riguarda, abbiamo appreso con 
piacere cho la Camera dei Lavoro si 
è"ratta iniziatrice di un grande pub­
blico Comizio, Illustrante l'importanza 
della scuola 

jil nostro plauso alla olvile iniziativa, 
aggiungiamo un fermento augurio di 
pluna riuscita. 

DUE RIGHE DI RISPOSTA 
Nel N. 113 dei giornale £a Patria 

del Friuli nei commenti ad una lettera 
del sig. Pietro Magistris lessi ohe, a 
.proposito della nomina de! medico pri­
mario dell'ospitale, io avrei agitato im­
meritatamente la questione per appas­
sionare gli animi dei cittadini. Ora io, 
a nomo di tutti i miei amici e d'accordo 
con essi,ho sostenuto quello ohe sostengo 
oggi e cioè cho è una ingiuslìxia che 
fa il paio con quella tentata al collega 
Cudugnello. 

Mi riconvinco dì questa la lettera 
stessa del Magistris, il quale volendo 
dare un colpo al cerchio ed uno alla 
botte, ammette che uno strappo al re­
golamento fu fatto, e per me uno strappo 
alla vigilia di una nomina rappresenta 
una ingiustizia. 

Per la scelta invece del licttore del 
Toppo-Wassermann di cui è cenno nei 
commenti allegri della Patria del Friuli 
nessuno s'è sognato di violarne i ter­
mini, né di aggluagorno condizioni nuove. 

Il cessato Oonsigllo comunale, quando 
ha nominato quel sanitario ohe da lin­
gue anni occupava già il posto di pri­
mario, giudicò sui documenti ohe gli 
vennero presentati. 

Io ricordo ancora d'aver ripetute 
volte, tanto il fatto mi sombrava strano, 
chiesta una spiegazione, una ragione 
di questo improvviso mutamento di giu­
dizio da parte di quelle persone stesse 
ohe avevano nominato e per cin­
que anni mantenuto nei posto di pri­
mario ii medico stessa di cui si vole­
vano all'ultimo momento sbarazzare; 
ma sono qui cho attoudo una rixposta! 

Quella della cresciuta importanza 
dell'Istituto Pio è una piccola trovata 
che. non spiega ancora come tenga la 
libera docenza uno che non sia capace 
di dirigere un riparto medico; tanto è 
vero cho ia cessata amministrazione non 
tenne calcolo affatto della conclusione 
a cui era arrivato il prof Grocio, con­
clusione cho io lessi in seduta privata 
del Consiglio comunale e che qui non 
ripeto. Che se no avesse tenuto calcola, 
avrebbe dovuto votare diversamente. 

Non mi dilungo io altri apprezza­
menti, che non è questo né il momento 
nò ii luogo; li ripiglierò a tempo e 
luogo più opportuno, perchè" è un pio 
desiderio dell'articolista quello di cre­
dere che l'episodio sia finalmente 
chiarito. 

Vaglio solo osservare che è in mala 
fede chi dice che quasi per un mio 
capriccio personale, per scopo parti­
giano, io abbia susditato in Consìglio e 
fuori la quQstione del medico primario; 
porche io foci seicpro d'accordo con 
gli amici tulli i quali, come me, cre­
devano, come credono ancora, che le 
ingiustizie devono venir riparato, 

Erasmo Franoeschinis. 

V ON. CABRINI AD UDINE 
L'on. Gabrini mercoledì sera, 20 cor­

rente terrà in Udine una conferenza 
sulla organizzazione operaia. 

Le sartine e moìliste in aEitazioDe 
lersera doveva aver luogo una riu­

nione di sartine e modiste per discu­
tere e deliberare in riguardo alla di­
minuzione di orario ed altre clausole 
suli'apprendisaggio; stante lo scarso 
numero delle intervenute si rimandò 
la riunione, sì discusse però sul modo 
più conveniente ed opportuno dì invi­
tare le amiche e colleghe ad altra riu­
nione. 

Esposizione di Udine 1903 
Macchine eleitriohe 

Due dinamo e motori elettrici ver­
ranno esposti dalla rinomata officina 
G. Galati, di Trieste che fece l'illumina­
zione elettrica a Cividale e Palmanova-

Il canBaDile i'&pileia in Dericolo? 
La Zeit di Vienna pubblica una let­

tera pervenutale dal Friuli, ia cui si 
dice ohe il campanile delia Basilica di 
Aquileia è minacciato dalla stessa sorte 
toccata a quello di Venezia, e sì esor­
tano le autorità a provvedere solleci-
mente perchè sia conservato quell'an­
tico monumento. 

in Piaxxa Umltarto i' 
stamane la pubblica asta dei cavalli 
riformati del 12.o Salnzzo con non 
troppe richieste. 

P r o n r a m m a del pezzi musicali 
ohe la Banda del 79» Uegg. Fanteria 
eseguirà domani, 17 maggio, in Piazza 
Vittorio Emanuele dalle 17.30 alle 19. 
1. Marcia d'ordinanza dal 12" Fanteria Uorath 
2. Sinfonia " Ouglialmo Teli „ Rosaio! 
3. Gran fantasia " Andrea del Sarto „ Baradalle 
4. 'Waltzer " Sulle rive del Danubio „ Strania 
6. Operetta "Le oioquQ parti del niondOq CatiftUero 

il lnaaao oanolltadino Maa> 
tìooo fl Rio Janairo. L'artista 
concittadino Teobaldo Monticco, ohe 
tanto onoro si luce alla Fenice di Vene­
zia nella parto di Conte di Luna nel 
Trovatore, in questi giorni venne scrit­
turato por cantare in uno dei maggiori 
Teatri di Rio Janeiro. 

All'egregio artista le nostre congra­
tulazioni. 

Qranda oonoarlo. Promosso 
dal Circolo Verdi, Consorzio Filarmo­
nico e Società Corale Mazzuooato quanta ; 
prima si darà al nastro Minerva un 
grande Concerta a beneficio dell'esimio 
Maestro Marchi l'autore dall'opere «Il 
Cantore di Venezia» della quale poco 
tempo fa ebbimo a gustare lo splendido 
preludio suonato dalla banda Cittadina 
e che la maggioranza del pubblico 
volle ripntuto nel concerto seguente. 

Al Circolo Filarmonico G. Verdi fer­
vono le prove. 

Il programma sarà dei più attraenti, 
tale da segnare un vero avvenimento, 
non nggiuOn'ìamo altro per oggi, riser­
vandoci di darlo prossimamente nella 
sua integrità, 

Musioanti ffatlewi avanti. — 
E' aperto un coiioorso per esami nel 
48 liegg. Fanteria alla nomina di mu­
sicanti effettivi por oopriro i seguenti 
posti vacanti nei corpo musicale; 

1 Tromba io mi b. e n sovrapsga 
mensile di lire 80; 

2. Clarinetto piccolo mi b. con sovra-
paga muDsila di lira, 3ó; 

3, Clarinetto soprano con lovrapaga 
mensile di lire, 20 ; 

1. Cornetta con sovrapaga mansilo di' 
lire 30 ; • 

1. Corno con sovrapagi monsile di 
lire 20; 

1. Flicorno oontrabasso (ossia pelit-
ton») con sovrapaga mensile dì lire 20, 

Flicorno sopranino con sovrapaga 
mensile di lire 40. 
' Per norma degli aspiranti, sì avverte 
che la sovrapaga mensile, è corrisposta 
óltre gli assegni ordinari, premi di 
rafferma ecc. stabiliti per i musicanti 
efi'ottivi. 

Potranno prendere parte al concorso , 
tanto i militari di truppa attualmanta 
sotto lo armi quanto i borghesi. 

Coloro che desider.mo esservi am­
messi dovranno rivolgere domanda in 
carta semplice ul sig. Comandante del 
43 Reggimento in Parma, presso il 
quale protranno pure avere, a richie­
sta, le norme per il concorso. 

Per asaara abilitati all'in» 
aagnamento dei lavoro ma» 
nuaia> — Nel corrente anno si ter­
ranno in Itipatranaone due corsi di la­
vora manuale educativo. 

Il primo corso, di -grado inferiore, 
por coloro che aspirano ad essere abi­
litati all'insegaamento del lavoro ma- -
nuale nelle scuola elementari, si aprirà 
il giorno 25 luglio p. v. ti chiuderà . 
ii giorno 23 agosto successivo. 

Il secondo corso, di grado superiora, 
per gli aspiranti airabìtazìona per la 
sonalo normali, si aprirà il 23 agosto 
e l'i chiuderà il 34 settembre. 

Potranno essere ammessi al 1 corso;, 
ì maestri e le maestre delle scuola ele­
mentari pubbliche a privata;, la mae­
stro degli asili infantile e dei giirdmi 
d'infanzia; i giovani e le giovani li- . 
cenziati dalle scuole normali; gli inse­
gnanti delle scuole complementari e . 
normali ; direttore didattici ; gli ispet­
tori scolastici di circondario, 

Tiliia fratturata. Ieri mentre 
certo De Bellis Paolo fu Giovanni di 
anni 31 da Platischis era intentò a.far 
discendere per un filo téso e lungo 
oltre tre kilometri del ^eno da una 
montagna, sfortuna volle che ìniprov-. 
visamente il filo si spezzasse attòrci-
gliandoglisi attompal. oo^po. e ,fao^n-
,dolo rotolare per l'èrto vertice della 
montagna per buon tratto; riportando 
nella caduta 1» frattura commnnallva 
della tibia e sperone al terzo inferiore 
della gamba destra. 

Su consiglio del medico condotto dott, 
Luigi Rossi, vista la gravità del caso, 
venne trasportato al nastro civico 0-
spedale. 

Ban f a t t a ! Vennero stamane^a 
cura dei Vigili Urbani sequestrati kg, 
15 di carne di seconda quàtità nella 
macelleria di prima qualità del pignor 
Morgante che v.oleva tarla passare per 
prima. 

Traaporto di nasaitio 
Il sottoscritto si pregia di partecì' 

pare al pubblico che Lunedi 18 corri 
trasporterà ii suo negozio di. manifat-
tnrn in Via Paolo Ganciani n. '3, l̂il* 
l'angolo di Via Poaeolle. 

Il nuovo negozio sarà assortito Coti 
articoli di tutta novità e saranno pra> 
ticati prezzi da non temere concorranza,' 

Con fiducia che la S. V. continuerà 
ad onorarlo dei suoi ambiti comandi, 
si rassegna ffairoiiasimo 

Carlo Nigg. 
Qiovane pratioo disimpe'gné-' 

l'ebbe presso ditta cominerciaìe, o a-
geozia privata, mansioni corrispondenza 
amministrazione. Scriverò: Amministra­
zione Giornale H Friuli. 



IL 

I nostri banliiiii al mare e ai sioÉ 
Soolelt prolottrice dell'infanzia 

A tutto 15 giugno p. T. è aperto il 
concorso per I invio di bambini biso­
gnosi di oura, appartenenti a famiglio 
onftsta e povere ai questo Comune, a-
gli Ospiitii Marini ed alle Colonie al­
pine. 

Il limite A'eik per essere ammessi 
alla oura marina ò Aasatto dai 5 ai 
14 anni per i maschi, o dai 5 ai 10 
per le femmine. Per la sua cura cli­
matica alpina invece, detto limito è 
fissato dal 0 ai 14 anni pei maschi e 
dai 6 ai 16 per lo femmino. 

Lo dotiiando dovranno essere pre­
sentato alla sede della societii in Vìa 
della posta N. 38 nei locali dei Filip­
pini, dalle ore 3 alle ore 4 pom di 
tutti i glórrll, meno i festivi e davranno 
essere corredate : 

a / da oortificato di nascita ; 
b) dal certificato di vaccinazione; 
e) dal certificato medico che indichi 

chiaramente la malattia od il bisogno 
dell'una o dell'altra dello suindicato cure. 

VIGILE URBANO IN SBORNIA! 
Ci si racconta che ieri sera verso le 

sotto e mezjio un vigile urbana ora in 
preda ad una fenomenale sbornia. 

Per l'ocesiiivo calore sviluppatogli 
sai corpo dall'alcool bevuto dovette 
levarsi la tunica, ohe poi dimenticò 
nell'osteria, girando, fra i commenti 
del pubblico, in gibus o bastone in ma­
niche di ciimicia, fin tantoché alcuni 
passanti pensarono bene fargliela nuo 
vamente indossare accompagnandolo 
poscia all'ufficio in Piazza V. E. 

Meroalo foglia dì gelso 
A motivo delta- scarsa quantitli di 

foglia che si portò all'odierno mercato 
i prezzi rialzarono alquanto; si inizia-
rodo'da cent. 35 a 40, per salire fino 
a 60 poche oro dopo 

àobbdne il tempo sia molto incostante 
pure si hanno buone notizie sull'alle-
Tamento del bachi; quello ohe mag 
giormento lascia a desiderare in que­
st'anno ò- la foglia, la quale anche in 
seguito alla gragouola ha molto depe­
rito. 

Fidiamo ugualmente bene; molti te­
nutari limitarono il quantitativo delle 
oncie, per il fatto della foglia alcuni, 
per r incostanza del tempo altri. 

I jjwigiwii uajjWIUMj 
F R I U L I 

L ' J l n 1 t i n « « P » t i o o S a S l o -
v m i n i è un rimedio del senatore 
prof. Aohiile De Giovanni di Padova 
contro" la newastenia, i'isleria, l'ipo­
condria che dlsinleressatamBnle ha 
concesso al Chimico preparatore dott. 
F. Zanardi,Via Oombiuti 7, Bologna. 

L'Àndnevroliao ,De Giovanni è il 
migliore tonico ricoitituente regolatore 
di tatto il sistema vorvoso. 

Si vende a lire 3 SO la bottiglia, per 
pofita cent. 90 io più. Opuscóletto istru­
zione gratiÀ. 

In Udioo presso le farmacie: Giacomo 
Comeasatti, Angelo Fabris, L V. Bel­
trame piazza Vittorio Emanuele. 

M l ' O a p a d n l * . Ieri venne medi­
cato Leruzzi'Francesco, d'anni 49, ma­
novale, da Moruzzo, per ferite lacera 
contuse alla regione dorsale della mano 
destra, riportate accidentalmente sul 
lavoro. 

Ringpazlamanto 
Le famìglio Delli Zotti e Hardusco 

ringraziano tutti coloro che in tante 
guise dimostrarono dì prendere viva 

Sarte ioi'o lutto in occasione della per­
ita del doW. Giuseppe Delti Zotti. 

Taatpi od Apta. 
Taatpo Hazionaia 

Stasera alle 8 30 precise la compagnia 
drammatica Caiani-Mancini da-à la 
prima 'rappresentazione del dramma in 
3 ..atti JnesorutabUe delitto dei concit­
tadino Demetrio Canai. 

Farà seguito quel gioiella di com­
media veneziana l recini da festa del 
tanto compianto e si presto tolto allo 
speranze dell'arte Riccardo Selvatico. 

CRONACA DELLU SPORT. 
A U D A X 

Rammentiamo, por norma di coloro 
ohe vogliono parteciparvi, che domat­
tina alle ore 3 ant. — corno stabilito 
Bvrli luogo la partenza della Marcia 
ùf/i«iale per costituire la Sezione udi­
nese dell'Audas! italiano. 

che fu negativo per entrambi, la Corte 
li mandò assolti. 

Il verdetto quantunque atteso fece 
ottima impressione nellit cittadinanza. 

I due proaclolli furono ieri sera al 
pjpolare borgo Troppo festogglatissimi. 

Pretura (1° Mand,) 
Processo Ruggeri - Ellero 

Pretoro avv. o&v. PAUtattl ; funge da P. M. i' 
delegato di P. S. mg. Blsoeglie. 

Sono imputati: Ellero Alessandro 
di Luigi d'anni 36, Cambiovalute, di 
ingiurie, perchè più volte ebbe ad of­
fendere il Ruggeri sulla pubblica via 
con parole triviali ed otTensivo. Il Rug­
geri d'ingiurie e minacele a danno del 
sig. nilloro-

L'Elloro è diteso dall'avv. Levi, il 
Ruggeri dall'avv. Mamoli. 

Su proposta dui P. ^t. lo due cause 
vengono abbinale. -• •• - -• .•, 

Al dibattimento assiste una folla nu-
moVosa composta in maggioranza d'amici 
e conosoontl del due liiiganti. 

II Pretoro tenta un accomodamento, 
che però non riesco. 

L'avv. Mamoli dichiara di costituirsi 
P. C contro l'Ellero, altrettanto fa 
l'avv. Levi contro il Ruggeri, 

Interrogatorio .Ellero 
L'Ellero in parte ammette ed in 

parte esclude; narra che il Ruggeri 
gli doveva cento lire e che mai questi 
gliele restituì; invece lo prendeva 
sempre in giro quando gliene chiedeva 
la restltuziooo. 

Interrogatorio Ruggeri 
Il Ruggeri racconta ohe egli è cre­

ditore dell'Ellero come si può riscon­
trare dalle bollette dell'agenzìa delle 
imposte rimesse in atti. 

Parecchie volto fece avvertito l'El 
loro che lo lasolasse In paco e glielo 
fece dire anche da altri e fra questi 
dal direttore del Tram sig. Cicuttini . 

In quanto all'aflare delle cento lire 
racconta ch'egli forzatovi dall'Ellero 
comperò, da questi, degli specchi e 
degli orologi, merce che gli venne se­
questrata e poco mancò non andasse 
in prigione, perchè era compendio dei 
furti truffe ecc. commessi dalla nota 
Compagnia Rumor Cacello ecc , perciò 
delle cento lire egli non si crede de­
bitore. 

Inoltre un giorno l'Ellero nel suo 
negozio lo minacciò con il revolver. 

Vengono quindi escussi numerosi 
testi a carico e discarico dei due im­
putati. 

Le proposte del P. M. 
Il P, M. In ordine alle risultanze pro­

cessuali chiede voglia il Pretore rite­
nere responsabile il Ruggeri dei reali 
d'ingiuria e minaccia e condannarlo 
por la prima alla multa di lire 30, per 
la seconda a giorni 20 dì reclusione. 

LA S E N T E N Z A 
Il Pretore dopo le arringo dfi di­

fensori, condanna Ruggeri Andrea per 
Io ingiurio a tire 10 di multa e per le 
minaccio a lire 15 pure di multa e 
l'Ellero a lire 10 di multa, entrambi 
a lire 30 di costituzione e rappresen­
tanza di P. C , alle spese processuali, 
tassa sentenza e ai danni da liquidarsi 
in separata sede. 

Sappiamo che i due litiganti sono 
sulla via di addivenire ad un'amiche­
vole componimento. 

Corte d'Appello di Venezia. 
La r a p a U rnorl Porta Hmim 

L a « e n t e n x a 
del nastro Tribunale confermata 
! lettori ricorderanno ancora certa­

mente della rapina avvenuta parecchi 
mesi addietro nei pressi del Collegio 
Gabelli fuori porta Orazzano. 
. Gli autori Pontoni Sebastiano, lesso 

Antonio e Gervasi Aristide vennero dal 
nostro Tribunale condannati il primo ad 
anni 3 di reclusione ed un anno di vi 
gilanza, il secondo ad anni 3, giorni 
dieci di reclusione e un anno di vigi­
lanza, il terzo ad anni uno, messi setto 
e giorni 15 di reclusione, tutti impu­
tati di rapina e l'ultimo anche di lesioni. 

Presentarono ricorsa alla Corte d'Ap­
pello di Venezia e all'udienza di ieri 
venne discusso e malgrado io eloquenti 
arringhe dei difensori avv. Brunetti e 
Greco la corte confermava l'appellata 
sentenza. 

Bozzoli. — Sempre domandatissimi 
massimo i pronti sulla buso di L. Ki IO 
a 13 50 al 4 per 1 Per duo lotti un-
portanti gialli Salonicco consegna st t-
tembre ottobro si fecero sentire liro 
13.60 che si rifiutarono. 

Raooolto. — Nullo località dove i 
gelsi non furano colpiti dallo brinale 
19 e 20 oprile n. s. i bachi si trovano 
dalla prima alia seconda muta con an­
damento buono. 

La generalità delle sementi si vanno 
schiudendo adesso ed i bachi vengono 
parcamente alimentali con la poca 
foglia 'sviluppata nei recinti chiusi. 

La condizione dol gelso è ancora 
miseranda, la sua rigermogliazione è 
lentissima, fatto che suscita non poca 
apprensione nell'allevatore. 

Si brama caldo e sole, almeno por 
riparare in lieve parte i danni. 
Mercati di fuori. (Nostra corrispond.) 

Krefeld. — I prezzi delle soie hanno 
ottenuto in questa settimana un'impor-
portante aumento, e quei detonforl che 
non si ritirano dalla vendita doman­
dano prezzi alli-tsimi. Gli stocic spe­
cialmente nei titoli fini spno ridottis­
simi; bozzoli secchi di buona qualUà 
sono introvabili e le notizie dall'Italia 
circa il nuovo raccolta continuano pes­
sime; questi sono tutti fattori che con­
tribuiranno a nuovi rialzi. 

Zurigo — In questi ultimi giorni 
si 6 dinotato un movimento che ricorda 
i momenti d'eccitaziono dei tempi pas­
sati. La speculazione ha incominciato 
a operare attivamente a Milana, dimo­
doché da un momento all'altro i nostri 
fabbricanti si son veduti costretti ad 
affeirare i lotti più alla mano provo­
cando cosi un rialzo che varia a se­
conda degli articoli di f.s 2 a 4 al 
chilo sui prezzi dell'aprile u. a. 

Lyon, — Sotto r influsso delie cat­
tive notizia tull'aodameiito dei raccolti 
Francia ed Itala, il nostro mercato 
incominciò ad animarsi per opera della 
spr-culaziono che si decise a pagare 
prezzi in continuo rialzo per tutti gli 
articoli. La fabbrica si mantiene assai 
riservata coprendo solamente gl'imme­
diati bisogni poiché la posizione del 
mercato delle stoile è per essa tutto 
altro che incoraggiante. 

Anche dall'Estremo Oi'iente si veri­
ficò un marcato rialzo e specialmente 
a Kanton ove sete della passata cam­
pagna sono ormai introvabili. 

Milano. — Continua il cattivo tempo 
che mette in pensiero i filatori i quali 
tengono fuori vendita le loro poche 
rimanenze. La fabbrica comincia a pa­
gare il rialzo e qùalèhe maggior segno 
di vita ci viene anche dall'America. 

New York. — Mercato asaoi calmo 
con transazioni di minima impostanza. 

I nastri fabbricanti non vogliono an­
cora decidersi a pagare il rialzo e 
stanno nell'aspettativa dol risultato dei 
raccolti dell'Estremo Oriente. 

SiLK. 

Scuola di canto 
Dopo un'assenza di sotte anni passati 

nella vicina Trieste, dando lozioni di 
canto nelle più di-^tinte famiglie, oggi 
ritorna in patria il rinomato baritono 
nostro concittadino Adriano Pantalconi 
coll'intenzlono di impartire lezioni di 
canto e perfezionamento sia a dilet­
tanti, sia a quegli allievi che aves 
soro disposizioni a diventare veri ar­
tisti lirici, impartendo puro lezioni di 
drammatica. 

Pochi conoscono i segreti dell'arto 
come il nostro Pantaleooi, poiché per 
ben 35 anni cantò nei primari teatri 
del mondo musicalo facendo onore al 
suo nome e all'Italia. 

E' disposto pure a dare lezioni pri­
vato rocandosl tanto nelle famìglie, 
come nei Collegi maschili e femminili 

Condizioni buonissime. — Recapito: 
Locanda alla « Carniella » — Suburbio 
Qomona. 

Florio & C. 
Marsala 

Vini di 
Marsala 

Vepmauth 
Cognac 

Concessionario Esclusivo 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venesiia 

VENA D ' O R O - ( B e l l u n o ) 
Piera. Stai)." Urót," - Clini," e I t e l 

ra. 500 «, 1, la. — .Àono 35o escrc. 

Dirett." Medico Prof. Giovanni Vi­
tali già prim. deirOsped. Magg. e Di­
rettore dello Stab. dijOura « Villa Rosa» 
— Consulenti : Prof. A. Murri, Uo 
lagna - Prof. P. Gracco, Prof. U. Flora, 
Firenze. 

Prop. Cav. Gio. Luoohettl e F.lll. 

In ogni famiglia si 
dovrebbe trovare una 
boccetta della Lugollna 
del dottor Franga di 
Rio Janeiro. li' un far­
maco prezioso che vi 
libera proatamonto da 
tutte le malattie della 
pelle: erpeti, pustolette, 
geloni, scottature, afte, 
ferite, piaghe, ecc. 

Ai Brasile la Lugo­
llna é da venti anni 
un rimedio popolsTre. 3 

dJ.—Ti?—- Oi 
TRTOSR. TUTTE v i ' 

.U BUONE '-Jjtli 

• ^ PONTEBBA 

^ RislcNule JJajDova Staisione 
^ Situato nella più bella posizione. 
Jl Vista splendida dai monti più alti 

Questo Ristorante ò racco-

i 
i 
i 
i 

Cronaca giudiziaria. 
CORTE D'ASSISE 

PÌBilre e figlia alla sbarra 
Ieri net pomeriggio dopo quattro 

giorni di discussione ebbe termine il 
processo tenutosi a porte chiuse per 
ragioni 4t' moralitii contro De Piero 
Natala é i » <ii lui figlia Angelina, il 
primo aeousuto di rioleoza carnale, la 
seconda di la sa testimouianza. 

In seguito al verdetto dei giurati. 

KIVISTA SERICA. 
I no«ti*i mapoati. 

Sete. — Mercati sostenuti, transa­
zioni pochissime causa il conilitto con. 
tlnuo fra le pretese di prezzo dei de­
tentori di sete, e le olTerte dei com­
pratori, le quali sono molto dissonanti 
con l-i situazione attuale, e con le pro­
spettive avvenire. 

Malgrado ciò qualche affare fu com­
binato per urgenti bisogni ed il com­
pratore dovrebbe piegarsi alle esigenze 
del venditore pagando il pieno prezzo 
di domanda. 

Si pagarono : 
L. 55.— classico ]1|13 100 aspe 
» 52.50 sublime 9|1I > 
» 51.— » l l l l 3 » 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

Lotteria Provinciale 
promossa dal Comitato Esecutivo della 

Esposizione reflioiiaii! di Ufliflo 1903 
La Lotteria, concessa con decreto 

24 febbraio 1903 del R. Prefetto, si 
compone di 150,000 biglietti descrìtti 
progressivamente da uno a centocin­
quantamila senza serie o categorìe. 

I premi sono 

millecinquecento 
per r importo di. 

Lire quarantamila 
W assicurato un premio ad ogni 

centinaio completo di numeri. 
II maggior premio è di 

Lire ventimila 
(pagabile in danaro e a scelta del vin­
citore con una colonia di valore equi­
valente) nonché nitri 1499 premi mi­
nori. 

I biglietti costano u n a lii>a e si 
trovano in vendita in Udine e Pro­
vincia presso tutte le Banche e Cam 
biovalute, presso la locale Cassa di 
Risparmio e presso incaricati speciali. 

Per richieste ed informazioni rivol­
gersi alla Sede dol 

Gomitato assuntore della Lotteria 
Vìa della Prefettura n. U . 

Società CoiigeratlTa ili consimc Hi hiam 
Avviso di Concorso 

E' aperto il concorso in qualità di 
agente presso la Cooperativa di con­
sumo in Paderno. 

A tal uopo occorre sia questo am­
mogliato e presti cauzione. 

Dirigere domanda pressa presso la 
Cooperativa stessa. 

Il Comitato direttivo. 

mandato pel suo servizio inap­
puntabile. 

CONFORT MODERNO 

COLAZIONI e PRANZI 
da L. 1.50 in più 

Provvigioni sempre pronte 
all'arrivo dei treni -— Cestini 
da L. 1 50 composti di pane, 
vino Chianti, prosciutto, arro­
sto e frutta. 

P B I N S I O N I M B J ^ S I E J I 

Si accettano qualunque . or­
dinazioni di pranzi e banchetti. r 

k 
CQLLE&IO N À Z I O M L E 

(Premiato dal MiDÌstoro dslla P, I.) 
Firenze - Via S. Repàreta, 36 - Firenze 

Uuico palazzo costraito ia Firenze per uso 
di eolleBìo e riapoadeote a tatte le moderne 
evigonze dell'igìeae e della didattica. 

Z S e z i o o o — Aluani che frequentano 
lo scaulo tuterne del oollijgio. 

I I S e z i o n e — Alanoì cbo frequentano 
le Scuole Regie. 

(La BCoUa ò Intcramento al'Qdata alle famìglie). 
SCUOLE INTERNE ~ Elomoofari, Tocni-

clie, Gìnoatiali, Istituto Tocnioo e Liceo 
CORSI ACCELERATI — preparatori allo 

varie Licenza 
Lozioni di lingue straniere ^ Musica ~ 

Scherma - Equitazione. V I A . J L i I f t U T T r i , N . 4 

OOOOOOOOOOOQOOOOOOOO^OOOQO QOO 

Vetture por passeggiate 
Proprietario 

^ G. CodeluppI e Figli 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo delle Clinishe di Vienna 

S i e c l a l l s t a per l'Ostetrlcls-
e per le malattie 9 

C o n s u l t a z i o n i d a l i e II a l l a 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sgccialista w le malattie iateme 

o o n s u l t a x i o n i 
ogni giorno dalle M « I l V» »"" 12 Vi 

Piazza Mercatonuovo (S. Qiacoiuo) 'i 1 

o o o o o o o o o o o o 
8 
o o o o a o o o o o o 
il 
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CUBA DELLE SOFFEBENZE EMORBOID^BIE 
Faieie Wlll . FM. Car. DfT. i i f o Fasaao, della e, MniWì 

Sotto il nome di emorroidi si designano te dilatazioni dolio vene del 
retto, che seguono a cause generali o locali di ristaf̂ no di sangue col si­
stema venoso addominale e die danno luogo col tempo alla formazione di 
iumari varricosì, emorragie ed a disturbi gamralì e hmaii. Questi consistono 
in bruciore aWano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi cataiTali del 
retto. 1 disturbi rieuerali consistono in pesantcaaa al basso ventre, flautolensa, • 
dispepsia, alito [el'do, cejalea, vertigini, disturbi psichici. 

Lo cause degli emor- iodi sono varie; la sti­
tichezza abituale, gli e- \'\\l//j sliicoii alla circo'aziooe 
veuosa addominale per '^"^^mvIÌA/y ina îitiie del poimore, d*l 
cuore e del fegato ecc. ^^^SaH^^^^ Nel''uno e nell'altro caso 
la oura dovrà essere di- ^ ^ ^ ^ r i ^ ^ ^ '*̂ *''* **'' eccitare la fun­
zione intestinale, ed a ^ ^ ^ ^ H n j ^ ^ ^ evitare il ristagno dei 
materiali e ciò si ottiene ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ \ de'eroiinf.ndo delle scari­
che alvina regolnri, mercè C^sSSj^a^i^ r a'Uusso discorrenti aie-
rose dal saligne all' in- ^ « ^ ^ slino; rio che vale a 
diininui''e ia pressione sanguigna nel campo della vena porta, ed a congestio­
nare indirettamente anche gli organi ammalati. A tutte queste indicazioni ri­
spondono m'rsbilmento i purganti solini a speciaimente l'acqua Loser Jànos 
Hi t rca raRuitt, i cui meriti sono noti per ess re preferita ad essi. La 
dose per ottenere gli effetti utili varia da gr. £00 a 350, però volendo con­
tinuare per parecchio tempo la cui a e per mettersi al sicuro delle recidive anri'i 
bene usare non più di 100-150 gr. al giorno. S 

L'acqua minerale naturale '* MAROA P A L M A „ 

si venile nello farmaeie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca "Pa lma , , e facsimile. 

Proprietaria LOSER J A N O S — Budapest (Ungheria). 
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IL FRIULI 

inserziOBi per il " F P Ì B I Ì , , s i PieevoBO eselttsivaiente presso rAiHffliBistFaziQBe del &ìOPBale in ìJdiB8> Via P p e f e t e a S . 

AUTiCANIZIE-illlGONr 
KinONA IN HIIKVE TEMPO U SKN'/A DISTtJHBI 

Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
IL COLORE, PRIMITIUO Verflice 

istantanea 
Senza bisogno d' o-

perai o oon tutta fa-
ciUtiii 9i pviò iMoWarft 
il proprio mobiglio, 

Vendesi presso l'Am-
miniatraz. del Frinii 
al prozio di oeat. 8Q 
ia Bottiglia. 

'SS»* 

LA VEGGENTE 
Sonnambula A N N A d'AMICO, dà consulti per qualunque domanda di in­

teressi particolari . 
I signori che desiderano con.iultar'la, por corrispondenza, debbono dichia­

rare ciò che desiderano sapere, od inviliranno h. 5 , in le t tera raccomandata o 
cartoJioa - vaglia, 

Ne l riscontro r iceveranno tutti gli schiarimenti opportuni e consigl i nooessari 
su tul io quanto Bava possibile conoacnro e sapersi por favorevole r isultato . 

Dirigersi al prof. P I E T U O d'AMICO, via Roma, n. 2 , p. II», UOLOONA. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

ANTICA E RIROMÀTÀ SPECIALITÀ 
DEL C n i M i c o F A R M A C I S T A 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO "" U D I N E ~ VIA GRAZZĴ NO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, EOMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualoaque ora del giorno - PraferiMle al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-VeadeBi aei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 
Sig. De. Candido Domenico, farmaoista, Udine U sottoscritto, dopo lunghi e ripetati esperimenti è 

lieto dichiarare ohe L'AMARO D'UDINE preparato dal 
cWiaioo formaoisti Domenico jDe Candido è il vero rige-
nerature dello stomaca, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale IlijBore non alcoolico é di gusto piacevole, tonico 
fortifloanta agisce potentemente ani nervi della vita orga­
nica e sai cervello ricostitaendo tutta la masgsi eanguìgoa. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE aia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo che 
si conosca. 

Falcale, 3 fabbraio 1898. 

Prof. Ciaetano >.a Farina. 

Mi è sommameate grato l'attestarle ohe avendo usat" 
il suo AMARO D'UDINE l'ho trovato d'una efflouci» 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie dì stomaoO 
accompagnate da anoressia, ma ancora nella inappetsnz^ 
derivanti da postumi, da malattie esanrieutì, purché non 
esistano da parta dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irrìsolubili. 

L'AMARO D'UDINE è ano dei migliori tonici che io 
abbia conosciuto, » ouD Unirò di prescrivere ai miei clienti. 

Oradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
stima od osaervaaza. 

PoUgnwo a Ilare, 16 tobbraio 1886. 

Nteola dote. S*ellejs;riai 
Dirtttoro dall'Oapadala Civile di Po]j)!iiaii(>'a giiara <Bari) 

9^^J^Jiìt.JkAJk.9J»OkMJ^Jh.Jh^Jà^J^m 
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TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione dì Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
infallìbìla distrattara doi T o p i , M a r n i , T a l p e senza alouD pericola 

per gli auimalì domestici ; da non confondersi colla pasta Badcso che ò pe­
ricolosa pei snddstti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1S90. 

Dicliiariamo con piacere che il aignar A . C o a a s e n n ha fatto ne' no­
stri Stabilinsentì di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperiiDenli dol suo preparato detto T O U D - l ' U I l ' K ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfaiiona. 

In le • fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O O — Piccolo L. 0 . 6 « . 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'nfBoio annunzi del giornale « ti, 

F R I U L I « , Via della Prefettura N. 3 . 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine. 

Orario Ferroviario 
P«rtau< hTtili 
•1 eum 
0. 4.<10 
A.. S.«l 
D. 11.26 
S. 13.20 

17.S0 
n. M.is 

^ VBHBBU 
8.B7 

12.07 
14.10 
18,0S 
22.28 

. tS.OS 

Pai-MBM 
M vmuu 
D. 4.4B 
0- 5,10 
9. 10.46 
S. lUO 
0. 18.S7 
U. 23.36 

K UDU41 
7.4; 

10.0', 
16.26 
17.-
23.25 

4.( 
'ék D&fia a roMnaaa «A vtìva^ak 

0. 617 9.10 0. 4.6U 7,38 
D. 7.68 8.56 D. 9.28 11.05 
0. 10,35 13.3» 0. U.3» l7.oe 
D. 17.10 18.10 0. 18,66 19.40 
0. 17.35 20.45 D. 11.3» 20.05 
u mim 1 nuaSTV MTWlBn 

0. B.30 8.45 A. 8.26 7.32 
D. «,— 10.40 M. » . - 11.10 
U. 16.42 18.4tt 0. 16,36 12.65 
0. 17.25 20,30 I), 17.10 20.- -
B i traiKft a cmftaiji sa ermaui a D&iM 

M. a.— 8.S1 M. S.6t 1M 
U. 10.12 10,38 U. 10.53 11.18 
M. 11.40 18.07 M. 12.35 1S,0« 
U. 16,06 \tXÌ U. 17,15 17.45 
U. 21.23 21.60 M. « . - 22.28 

•a eiaasaa a rosLTO«iu ka ro&Toas. a aaaaiiBa 
A. 9.2S 10.0S 0. 8.21 8.02 
« . 14.31 I5.1« 0. 13.10 13.55 
« . 1.8,37 19.20 0, 80.U 20.50 

Parfan» Arrivi i p&r\nva ArrCof 
»a DSH« 

n. a. ft.T. a.— 
tl.20 
14.60 
8 ~ 

,20 
I1.4Q 
ie.is 
IS.25 

a. «anuii; 
9.40 

IS.--
18..W 
IP 4^ 

va a DmMK 
*annui a. i . n. 
6.65 8.10 B.! 

11.10 U.26 
I3.SE 16.10 
l8 10 19 26 

ÌAi llicciolina 
Vera tirriocifìtrico iugaperabito dui capp&Iti proptirata dft F.ili 
RIZZI (li PirsDzOf d aHsolutaimento la migliore di quROte ve 
no sono io cammflrcio. — Ij'inimQfiRO muccasso ottonuEo da 
hea 8 anni ò una garanzia dal suo mirabile effdtto. Basta ba* 
gaare alia sdra il pùltÌDa passando tteì ctippellì penhò questt 
r̂ slìno ffpl&aiUd&iQoateacrvQeUU restAndo tali por una «eUttn̂ na 

Oj;ni Ì>ottfglÌ4 b ooo{Qj:loiìiit& ìa ùlcgnDtd astuccio con gli 
^%jtt:;.'S anaet̂ l arrìccictlori speciali a nuovo BiStema. 
Wé^? Sì ven'do in bottiglie da tire 160 i a lire 2 50 

Dopoaito generale preaso la profamerìa A n t o n i o 
X^onegcga — 8. Salvatore 4825 — "Vonoailtt. 

Deposito ìa UOINB presso l'AmuiniatrasioDe del gior-
alo " lÙ FRIULI „ Via Prafottaia. 

Seatola Popolare 
s o fogli 8 SO buste 

Cent. 60 Cent. 
Speoialiià dede Cartolerie 

UDINE 

R. Farmacia Zarri » Bologna 
ENRICO VIGMOLI, Successore 

Specialità della Ditta 2 

SlfiARETTEANTIASMATICHB 
Una scatola di 2 0 s igare l te LIRE U N A 

Poe posta oggiungei-e L. O.ló. 

PRESSI Ql SHASSIIHA CONVENIENZA 

M\M Mku Biciclette - QfficìM lileccaiiicii mu 

IK.V 

ODINE - SDÌ). C[i!isi£iiacco, Vìsìe Teotaljo Cìcoiii, N. 2 - DDiNE 
Impianto completo per la nichelatura, ramatura 

e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - tfia Daniele Manin, • IO - UDINE 

ànANDE DEPOSITO 

ffiacchine da Gocire e BiCìGieUe 
d a ! l e F a b b r i c h e E s t e r e p i a a o i s r e d i t a t e 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritzner - Junker e Ruh - Haid-Nou 
MUlier - Humber - Adler - Steyr - Opel eoo. eoo.) 

BiGiClGtle De \m ia lire 2 5 0 a 3 5 0 -liliiClettQ raMaQiatO lire 175 

SI aooordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimanto completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi pov aiacohine da cucire — Copertnire vulcanizzate, Danlop 
originali; Pirplli, eoo. — Camo."-* d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiederà Cataloghi; IWacchine da cucire, Biciclette e Casse forti. 

PETROLINA 
A UASR 0 1 PICTnOffilO II»ODORO 

«ot&vemcufe p r o f u m a t o 

far crescere 1 capelli eil arreslame la camola 
L'unica' c/io possa veramente assicurare a cliiunqug 

una bella, foltu e rigogliosa capi^liatara. La sola che 
»i)bia razione diretta auL bulbo capiltare, di modo CUQ 
col suo uso si può evitare certo uoa precoce calvizie. 

Viene ittccomuiidato l'uso a tutte le et& e sessi,'' 
specialmente alle signore, che con questo prodotto 

potranno avere una chioma folta e lucente; alle madri dì famiglia per tenere 
pulita la testa, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 

iniiiie Vii PKiTROUNA. fa crescert i capelli, ne aiuta \o sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rentiendob morbidi, lucidi, roiasorraDdoiio il 
loro colore naturale. 

Rssa è cfOcaci^simìi alle persone che colpite da malattia qualsiasi'bauno.' 
sYODturatamente perduti i capelli, k anche it più bell'ornamento^ perchè con 
l'uso dì questa speciajitàj non solo riconipariranoo i capelli, ma avrauno una 
folta e rigogliosa vegetaìione. 

Prezzo dol flacone con istruziotie Ure )fi. - . -̂  
Si spedisce oviUKiaa iuviaodo cartolina-vagiia di lira 2.75 ali'Uftìcio Annunzi 

dol giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N, 6. ' =. 

UdiT)^ }^'i - Tip . M. Bprdn«n„ 


